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Ricondotta indietro e modellata di nuovo.
Questa è un’ arte informata dal ricordo ̶ una 
resurrezione della sapienza primordiale custodita 
nella terra, nata ancora una volta. Un sonno di 
migliaia di anni, interrotto dalla fiamma del custode 
del forno, libera gli echi dell’ argilla del periodo 
Cretaceo. Il risultato è l’ avvento di un volto senza 
precedenti, apparentemente materializzato dal 
tacito accordo della terra stessa.

MONO-SOLUM
— dal latino mono (uno) e solum 

(suolo, terra)

La cronaca dell’ argilla di Bizen viene trasmessa 
senza una parola. Frammenti liminali, interposti tra 
passato e presente, portano una quiete decisa e una 
profondità nei loro dintorni, e la loro storia senza 
tempo, pur non pronunciata, risuona in coloro che 
li contemplano.
La metodologia integrale di MONO-SOLUM è un 
ritorno.
Frammenti di Bizen-yaki, un tempo abbandonati 
come residui vestigiali, vengono ridotti in una 
polvere fine e reincorporati come materia prima 
per una nuova generazione di opere ceramiche.
Avendo già attraversato il forno nella loro vita 
precedente, queste terre custodiscono una texture 
complessa, compressa da un millenario archivio 
della terra.
La linea del Bizen si preserva come manifestazione 
d i  passa to  e  fu tu ro  in  ogn i  nuova  fo rma , 
emergendo infine come opera d’ arte, la cui storia 
viene completamente riportata alla luce.



 — MaestrI di fornace — 
Artista ceramista attivo tra Okayama e Bizen. 
Dopo aver studiato ceramica a Kyoto, si è 
formato sotto la guida del padre, maestro di 
Bizen-yaki. È stato selezionato dodici volte per 
la Cha no Yu Zōkei-ten (Mostra di forme per la 
cerimonia del tè), ricevendo tre Premi di 
Incoraggiamento.
Ha tenuto numerose mostre personali a 
Tokyo, tra cui ad Aoyama e Shibuya, ed è 
conosciuto per uno sti le che sublima la 
spontaneità del fuoco e della terra in forme di 
silenziosa eleganza.Takushi Takahara
Nato nella famiglia Isezaki, storici custodi della 
tradizione del Bizen-yaki, è cresciuto a stretto 
contatto con la terra e il fuoco sotto la guida 
d e l  p ad r e ,  J un  I s e z ak i ,  uffic i a lmen t e 
riconosciuto come Tesoro Nazionale Vivente.
　Lavorando secondo i principi essenziali del 
Bizen-yaki ̶ cottura a legna senza smalto ̶ 
accogl ie  le  trasformazioni  natural i  del 
processo di cottura come parte integrante 
della forma. Le sue opere rivelano un senso di 
misura e contenimento: forme sobrie che, al 
tempo stesso, esprimono la forza intrinseca e 
la resilienza propria del Bizen-yaki.

Sou ISEZAKI

Artista ceramista attivo a Okayama, prefettura 
storicamente nota per la produzione del 
Bizen-yaki. Radicato nella tradizione della 
ceramica senza smalto e cotta a legna, integra 
direttamente nelle sue forme gli strati naturali 
e il movimento dell’ argilla, mettendo in 
risalto l’ espressione intrinseca del materiale. 
Attraverso una tecnica primitiva di costruzione 
a colombino, che consiste nel sovrapporre 
strati di argilla, rivela la forza della natura 
a l l ’ interno di  un l inguaggio scul toreo 
contemporaneo.Hiroshi TOYOFUKU
Nato nella famiglia Oae, una delle sei storiche 
genealogie dei maestri ceramisti di Bizen, 
gestisce il proprio forno, Furōgama, a Imbe, 
nella prefettura di Okayama. Qui crea opere 
che riflettono la sottile interazione tra hi-aji (la 
traccia del fuoco) e tsuchi-aji (il carattere della 
terra), elementi che costituiscono l’ essenza 
estetica fondamentale del Bizen-yaki. Pur 
r e s t a n d o  r a d i c a t o  n e l l a  t r a d i z i o n e , 
l’ integrazione di altri materiali e tecniche 
apre una nuova dimensione espressiva, 
collocando questa forma d’ arte nel contesto 
della vita contemporanea.Toshihide OAE
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 — La ceramica di Bizen — 

 — Typology / Format—

 — Pottery seal / Serial number — 

Nata a Okayama, ha iniziato la sua carriera 
presso un laboratorio di cornici, per poi 
intraprendere un apprendistato a Kurashiki 
sotto la guida di un maestro, dove ha studiato 
le tecniche tradizionali di doratura e intaglio. 
Nel 2021 ha iniziato la propria att ività 
indipendente, dedicandosi alla creazione di 
cornici su misura e pezzi unici.
Affascinata dalle cornici italiane del XIV e XV 
s e c o l o ,  h a  v i a g g i a t o  a  F i r e n z e  p e r 
approfondire le tecniche classiche di intaglio e 
costruzione del le cornici .  Le sue opere 
re interpretano queste  forme s tor iche , 
trattando la cornice stessa come un’ opera 
autonoma.

Mayo YOSHIDA
/ kuroganeFrame

Le opere sono realizzate in due dimensioni. Ogni pezzo è unico: la ceramica, la carta 
giapponese e la cornice non sono mai uguali. Le cornici sono realizzate a mano da 

un’ artigiana della corniceria e rifinite con carta giapponese washi.

Marchio utilizzato per distinguere le opere durante la cottura nei grandi forni comunitari 
chiamati Ōgama. Inoltre, per questi art pieces prodotti in numero limitato, ogni pezzo riporta 
una numerazione unica che indica la posizione nel forno, la temperatura massima di cottura e 

la durata della combustione.



 — La ceramica di Bizen — 

Luogo

Storia

Bizen-yaki è una delle più antiche tradizioni 
c e r am i c h e  d e l  G i a p p o n e ,  p r o d o t t a 
principalmente nel distretto di Imbe, nella città 
di Bizen, nella prefettura di Okayama. Favorita 
dal clima mite del Mare Interno di Seto e da 
argille ricche di ferro, questa regione ha 
mantenuto la propria continuità ceramica sin 
dal periodo Heian. Oggi, Bizen è riconosciuta 
come uno dei “Sei Antichi Forni del Giappone” 
(Nihon Rokkoyō).

Sviluppatosi dalla tarda epoca Heian fino al 
periodo Kamakura, il Bizen-yaki ha affinato la 
propria estetica in parallelo con la cultura 
della cerimonia del tè (cha-no-yu).
Cotto per oltre dieci giorni in forni a legna 
senza smalto,  è la fiamma e la cenere a 
disegnare motivi naturali noti come hidasuki, 
goma e sangiri. Nati in modo fortuito, questi 
effetti superficiali definiscono il carattere 
distintivo del Bizen-yaki, spesso descritto 
come un’ arte “plasmata dalla terra e dal 
fuoco”.

Caratteristiche

e bellezza

La qualità distintiva del Bizen-yaki risiede nella 
sua superficie naturale, priva di smalto.
Ogni pezzo è unico, modellato attraverso un 
dialogo tra la terra e la fiamma.
Tonalità che vanno dal rosso ramato al bruno 
profondo emergono quando il contenuto di 
ferro dell’ argilla si trasforma durante la 
cottura. Resistente e profondamente radicato 
nella vita quotidiana, il Bizen-yaki è da lungo 
tempo utilizzato per la realizzazione di utensili 
per il tè, vasi e altri oggetti d’ uso, apprezzato 
tanto per la sua robustezza quanto per la sua 
presenza silenziosa.
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Un’opera d’arte plasmata 
dalla memoria della terra, 

rinata dal fuoco▼


